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Lo sviluppo e l’applicazione delle macchine in ambito lavorativo, che ha portato ad un aumento di 
produttività in un minor arco di tempo rispetto agli anni precedenti, e l’acquisizione dei diritti 
lavorativi, hanno avuto come conseguenza un aumento del tempo libero del lavoratore. La XXXII 
Settimana Sociale vuole riflettere sull’impiego di questo tempo. E’, infatti, una nuova opportunità 
che si presenta. Il tempo deve essere impiegato “secondo la legge morale ovvero, oltre quello 
dedicato al riposo e allo svago, va ordinatamente impiegato nel culto dei valori per l’ulteriore 
sviluppo e perfezionamento della vita individuale, familiare e sociale, nella sudditanza a Dio”. Si è 
visto che il tempo libero ha effetti positivi anche nella produzione: è dimostrato che questo porta ad 
un miglioramento delle prestazioni fisiche e psichiche e quindi fa produrre di più.  
La riduzione dell’orario lavorativo comporta anche lo sviluppo del processo economico e 
l’arricchimento per la società. Il tempo libero permette un maggiore consumo di beni e servizi e 
quindi si estende il settore terziario creando posti di lavoro. 
Il tempo libero concorre a creare momenti di aggregazione tra le persone anche di ambienti e gruppi 
sociali diversi, consente di dedicarsi a “forme di svago positive” come il turismo, lo sport, la lettura. 
Permette di dedicarsi maggiormente alla vita pubblica in modo attivo a consapevole e contribuisce a 
saldare l’unione familiare passando più tempo con i propri cari. Fondamentale è poi poter trovare 
spazi da dedicare alla vita religiosa. 
Si invitano le autorità pubbliche a sostenere quelle associazioni che si impegnano nell’educazione 
degli adulti, in particolare quelle cattoliche.  
In conclusione quindi la diminuzione dell’orario lavorativo può apportare grandi vantaggi a tutta la 
società sia dal punto di vista economico che sociale. 
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